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di Valerio Tamburro

Tramontatal’ipotesidiintro-
durre la Tobin Tax all’in-
terno della Ue tramite una

direttiva comunitaria, undici Sta-
ti, tra cui l’Italia, hanno promosso
l’utilizzodell’istitutodellacoope-
razionerafforzata.

L’intento di far contribuire gli
enti finanziari alla copertura dei
costi della recente crisi, unito a
quellodellacreazionediidoneidi-
sincentivi per le transazioni spe-
culative che potrebbero favorire
future crisi, vanno sicuramente
nellagiustadirezione.Lanecessi-
tà di garantire un efficiente fun-
zionamento del mercato interno
coincide, inoltre, con uno dei pri-
mariobiettivi dellaUe.

Lebasiteorichechehannopor-
tatoalladefinizioneditalepropo-
sta dovranno però confrontarsi
conicomportamentidegliopera-
tori finanziari e degli Stati mem-
bri. Non meno importanti saran-
no le ricadute su altri settori
dell’economia.

L’Italia ha introdotto la Tobin
Taxall’internodellaleggedistabi-
litàperil2013stabilendonel’appli-
cazioneapartire dal 1˚marzo2013
pergli scambidiazioni,edal 1˚lu-
glio 2013 per le operazioni aventi
aoggettoderivati.Lemaggiorien-
trate tributarie stimate, pari a cir-
ca 1 miliardo di euro, potrebbero
non essere sufficiente a compen-
sare leminorientraterelativealle
imposte sui capital gain che deri-
verannodallacontrazionedelvo-
lume degli scambi. La relazione
tecnicaaldisegnodileggedistabi-
lità 2013 stima una diminuzione
del 30% del volume degli scambi
azionari e dell’80% degli scambi
diderivati.

Daiprimi commenti degli ope-
ratori del settore sono emerse le
criticità legate alla perdita di nu-
merosi posti di lavoro nel settore
bancarioefinanziarioeleproble-
matiche derivanti da un aumento
della volatilità dei mercati. È opi-
nione diffusa, poi, che tale impo-
stanoncostituisceunoscudoade-
guato contro il ripetersi di attac-
chi speculativi nei confronti del
debitosovranodel nostroPaese.

Le operazioni di vendita allo
scoperto sui titoli di Stato e la ne-
goziazione di credit default swap
sui titolidiStato,adesempio, non
saranno colpite da tale forma di
imposizione.

L’imposta colpisce in maniera
indistintatutteleoperazioniabre-

ve termine e non permette di ef-
fettuareunadistinzionetraopera-
zioni speculative enonspeculati-
ve.Le operazioni a breve termine
forniscono liquidità ai mercati e
sono utili ai fini della corretta de-
terminazione dei prezzi dei titoli
quotati.Lararefazionedellaliqui-
dità in circolazione non gioverà
pertanto al funzionamento effi-
cientedeimercati.

L’aumento del costo di raccol-
tadelcapitaleperleimpreseèsta-
to, infatti, già rilevato a seguito
dell’introduzione della Tobin
TaxinSvezia,nel1984.Larilevan-
tefugadicapitalidalpaesescandi-
navoversolaCityLondinese,por-
tò all’abrogazione dell’imposta
nel 1992.

Ladirettacorrelazionetralari-
duzionedelvolumedellecontrat-
tazionielariduzionedellavolatili-
tà dei mercati è stata smentita in
vari studi scientifici. Gli operato-
riallaricercadiguadagnispecula-
tivi potrebbero essere quindi pa-
radossalmentefavoriti dall’intro-
duzione di tale imposta, oppure
più semplicemente spostare la
propria attività presso centri fi-
nanziari tax-free.

Tutte le considerazioni finora
esposteandrebberorivistequalo-
ra l’imposta venisse applicata su
base mondiale. Ma se il consenso
unanimenonè presentenella Ue,
come si può pensare di convince-
re gli altri Paesi a introdurre tale
formadi prelievo tributario? Paul
Krugman, analizzando lo studio
degli economisti G. Gorton and
A. Metrick, che hanno individua-
to tra le cause dell’attuale crisi fi-
nanziaria l’eccesso di prestiti a
breve termine tra banche ameri-
cane, unito alla cattiva gestione
dei mutui subprime, afferma che
laTobinTaxavrebbepotutocon-
tribuirea prevenire l’attualecrisi.
Lo stesso Krugman afferma però
chelaTobinTaxnonpuòrisolve-
re da sola tutti i problemi della fi-
nanza mondiale. Per contrastare
ilmoral hazarddi coloroche han-
no causato la recente crisi finan-
ziaria, piuttosto che inserire un
"granello di sabbia nell’ingranag-
gio dei mercati finanziari", sareb-
be più opportuno effettuarne una
manutenzionestraordinariaattra-
verso,adesempio,unprofondori-
pensamento della deregulation
statunitense, che ha portato alla
nascitadiunrischiosistemicodal
quale nessuno può considerarsi
esente.
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Tribunale di Milano, lo specchio delle difficoltà

Paolo Meneghetti
Una particolare casistica

nell’istanza di rimborso per
Irap sul costo del lavoro è rap-
presentata dalle imprese che
nei periodi d’imposta oggetto
delladomandahannodichiara-
tounaperdita.

La variazione diminutiva del
reddito rappresentata dall’Irap
sul costo del lavoro può incre-
mentare una perdita di un certo
periodo d’imposta che successi-
vamenteèstatacompensatacon
risultati positivi d’esercizio. In
questaipotesilamaggioreperdi-
ta va segnalata nel rigo RI4 del-
l’annodiriferimento,mentrenel-
l’anno in cui è avvenuta la com-
pensazione, che ora viene rical-
colata sulla base di una perdita
maggiore,sideterminailrimbor-
so dell’Ires/Irpef compilando il
rigoRI5.Puòancheesserechela

maggiore perdita sia superiore
alredditoasuotempocompen-
sato, per cui in questa ipotesi
nell’istanza relativa al periodo
delle compensazione vanno
compilati sia il rigo RI4, per evi-
denziare la quota di maggiore
perdita portata a nuovo, sia RI5
perdeterminareil rimborsodel-
leimpostediretteversate.

Maggioriperditenoncompen-
sate con redditi successivi: in
questa ipotesi l’istanza viene
compilata solo per evidenziare
unamaggioreperditariportabile

anuovo,datochenonvisonosta-
ti redditipercompensare laper-
dita stessa. In pratica, come se-
gnalato dalla circolare Assoni-
me1/13, in talesituazione l’istan-
za di rimborso sostituisce la di-
chiarazionerettificativaafavore
, "ufficializzando" il dato di una
maggiore perdita riportabile a
nuovo ed utilizzabile a partire
dalmodelloUnico2013.Alriguar-
do occorre distinguere il caso
dellaperditaperisoggetti Ires, il
cui riporto a nuovo è illimitato
nel tempo e la compensazione
con i redditi successivi avviene
sulla base dell’80% dell’imponi-
bile, da quello della perdita per
soggettiIrpefchemantienelare-
goladel riporto anuovolimitato
al quinquennio successivo. In
quest’ultimo caso l’eventuale ri-
determinazionedellaperditare-
lativa al 2007 deve essere com-

pensataentroil2012,poicheinca-
socontrariolaperditasiprescri-
ve,eciòindurràilcontribuentea
riflettere sulla convenienza del-
l’inviodell’istanza.Unaulteriore
attenzioneparticolarevadedica-
ta alle perdite dei professionisti
peril2007:infattisoloperquesto
anno un eventuale incremento
dellaperditageneraunnuovova-
lore riportabile a nuovo e da se-
gnalare in modo specifico nel ri-
goRI4,colonna2.

Unaspettonegativonellaride-
terminazionedelrisultatod’eser-
ciziodeivariannièlaconversio-
ne di redditi in perdite per effet-
todellavariazioneindiminuzio-
ne dell’Irap sul costo del lavoro.
Se da tale conversione emerge
che nel triennio 2009/2011 si de-
terminanotreesercizi inperdita
fiscale, la società diventa di co-
modo,amenodinonconsidera-
reladeduzioneIrapun’agevola-
zione fiscale e quindi compresa
nellacausedidisapplicazionein
basealprovvedimentodelleEn-
trate 11 giugno 2012, ipotesi non
del tutto convincente e che do-
vrebbecomunqueessereconfer-
matadall’Agenzia.
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Giovanni Negri
Lacrisivistaconlentiparti-

colari. Quelle della giustizia. E
non è comunque un bel vedere.
Il bilancio di responsabilità so-
cialedel tribunalediMilanoche
èstatopresentato ufficialmente
ieri mattina a Palazzo Marino
certifica,ancheconlaspietatez-
zadeinumeri,ildrammaditrop-
pi cittadini e imprese. Così, il
rendicontodiunanno(giudizia-
rio,dagiugno2011agiugno2012)
diattivitàdelprincipaletribuna-
le italiano viene a sottolineare
nonsoloildatogiuridicomaan-
cheilsuocalarsinelsocialeete-
stimoniarneleasperità.

Molti,allora, itermometriche
segnalano febbre alta: dai falli-
mentichesonocresciutidel91%
dal 2008 (allora erano 640, oggi
sono 1.223 e nel 2010/11 erano
963), ma a crescere sono anche
leesecuzionisia immobiliari(da
8.844a11.275inunanno)siamobi-
liari (+ 25% dal 2008/09, da 7.635
a9.605), lecauseinmateriadi la-

voroche in4annisono salitedel
18,5%da 10.150 a 12.027 e i decreti
ingiuntivichenel2007/08erano
612e l’annopassatosonopiùche
raddoppiati toccando quota
1.238.Daleggereconlacartinadi
tornasoledelledifficoltàecono-
miche anche la riduzione delle
separazioni giudiziali, da 1.204 a
1.101, che testimonia il prevalere
delle ragioni pratiche (i costi
economici del procedimento e
del mantenimento) su ogni al-
tro genere di considerazione.
Adaumentaresonoinvece leri-
chieste di modifica alle condi-
zioni di separazione e divorzio,
in tutto495. Inaumento,sulpia-
no penale, anche un “classico”
reatotributariocomel’evasione
dell’Iva che ha visto i decreti di
condanna salire dai 931 del
2010/11a1.149del2011/12.

Insomma, imprese che falli-
scono, cittadini che non riesco-
noneppurepiùapagarelespese
condominiali e un contenzioso
in materia di lavoro che si fa via
via più robusto: dalle 10.150 cau-
se del 2008/09 alle 12.027 del
2011/12. Con una segnalazione
particolare,fannosaperegliuffi-
cigiudiziari,per lecausedi lavo-
ratorichechiedonolacorrespon-

sione di crediti insoluti. Il Tfr
non versato, per esempio, ha vi-
stosalire il numero delle istanze
presentate all’Inps da 4.187 del
2010a6.414del2011,a4.853neipri-
mi 9 mesi del 2012. Rilevante poi
anche il contenzioso in materia
di responsabilità solidale per gli
appalti di servizi e quello legato
allefiguredicolfebadanti.

In termini generali e di effi-
cienzailtribunalediMilanocon-
fermaunandamentoassaipositi-
vonellacapacitàdismaltimento
delle controversie. Lo stock di
cause arretrate è stato infatti li-
mato in maniera significativa,
passandoda60.558a54.151,men-
trenelpenalei6.119giudizipen-
denti sono poi diventati 5.895.
Menobrillanti le performances
sulladurata,vistochenelcivile,
perarrivare a ottenere una sen-
tenza,sièpassatida910giornia
935, e una definizione con altra
modalitàpassada493a514gior-
ni.Eseilpresidentedeltribuna-
le, Livia Pomodoro, ha tenuto a
ribadire la sfida di una giustizia
a maggiore efficienza e minori
costiper icittadini,perunavol-
talecifrenecorroboranoilsuc-
cesso: le spese sono infatti pas-
sateda 87,6 milioni a73,7 milio-
ni inunanno.

La presentazione del bilancio
(alla quale ha partecipato anche
il presidente Consob Giuseppe
Vegas) ha messo ieri intorno a
un tavolo rappresentanti delle
istituzionicomeilsindacodiMi-
lanoGiulianoPisapia,chehacon-
siderato l’occasione come una
prova del clima mutato nei rap-
porti tra politica e magistratura,
del mondo della produzione,
con il vicepresidente di Confin-
dustriaIvanLoBellocheharicor-
dato il ruolo del diritto (e la sua
certezza)comegarantedell’eco-
nomia di mercato, e con il presi-
dente della Camera di commer-
cioCarloSangalli,chehasottoli-
neato losforzo fatto dal tribuna-
lepermettersiallapariconcrite-
ridiefficienza.Perleforzesocia-
li, il segretario della Cgil Susan-
na Camusso ha messo l’accento
sullacattivalegislazionedellavo-
rodiquesti anni«che hafattoda
volanoalconflitto»provocando
un aumento delle controversie,
mentre il presidente della Corte
d’appello Giovanni Canzio ha
sommessamente criticato le
troppe riforme della giustizia a
costozeroeannunciatointempi
serrati un confronto con il mini-
sterodellaGiustiziaperladefini-
zionedella nuova pianta organi-
ca del tribunale dopo la revisio-
nedellageografiagiudiziaria.
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«Unaccordo sulla fiscalità
dei depositi in Svizzera dovrà
essere trovato, ma che non ab-
bia il sapore né dell’amnistia
né del condono». A marcare i
confini sul tema della tassa "li-
beratoria" per il passato – che
incide sui capitali giacenti nel-
la Confederazione – è Enrico
Letta, chiamato a presiedere il
cluster"debitosovranoeriser-
vatezza bancaria" all’interno
del primo Forum per il dialogo
Italia Svizzera.

Ladistanzatrail tavoloitalia-
no e quello svizzero è emersa
evidente durante i lavori del
grupporistretto,dovesièrespi-
rato «un clima più teso rispetto
agli altri temi in discussione»
comehaammessolostessoam-
basciatore di Berna, Bernardi-

no Regazzoni. Il vicesegretario
delPdinfattisièmostratofavo-
revole al superamento del se-
gretobancario-alternativoalsi-
stema degli accordi Rubik –
mentre la delegazione svizzera
sottolinea la reciproca utilità di
un patto in sanatoria del passa-
to e per il prelievo sulle rendite
future. Il tema (si veda «Il Sole
24 Ore» di ieri) è tornato di at-
tualitàdopoche laUehainvita-
to i paesi membri ad «astener-
si»datrattativeenegoziatibila-
terali in materia fiscale con la

Svizzera,facendoscattaresubi-
to dopo l’ultimatum per Berna:
seimesi permostrareprogressi
nello scambio di informazioni
bancarie, oppure la bandiera
rossocrociatafiniràabbinataal-
lablack list.

Ora per la Svizzera, che subi-
rebbe danni gravissimi dal-
l’emarginazione dell’area eco-
nomicadei27,siapronoscenari
nuovi e dagli esiti imprevedibi-
li: o un accordo Rubik ma diret-
tamenteconBruxelles(chepre-
supporrebbe però la soluzione
istantanea del "fiscal divide"
dell’areaUe,dovelegislazionie
aliquote sono le più disparate)
oppure il ricorso a vie indirette
perevitarelamessaalbandoco-
munitaria.«Unasoluzionecisa-
rebbe – ha detto l’avvocato tici-
nese Paolo Bernasconi, discus-
santnelforumbilaterale–Baste-

rebbechel’Italiasi inserisse nel
trattatosulladoppia imposizio-
ne che la Svizzera ha già siglato
con 40 paesi, molti della Ue, al-
largandol’areadell’accordo,co-
me è possibile, all’evasione fi-
scale.Conquest’intesalaConfe-
derazione è divenuta com-
pliant rispetto all’Ocse, e lo di-
venta perciò anche rispetto al-
l’Europa».

Sulla scelta dello strumento
per regolare la partita svizzera
Enrico Letta non si è sbilancia-
to«ancheperchémaicomeque-
sta volta la questione fiscale
con la Confederazione entrerà
nellacampagnaelettoraleitalia-
na, anzi già ci è entrata». Ma su
unpunto l’exministro dellePo-
litichecomunitarieèstatochia-
ro: «Non ho preferenze sul mo-
dello da adottare, se scegliere
Rubik piuttosto che la forzatu-
ra del segreto bancario è un te-
ma che affronterà la prossima
maggioranza. Quel che è certo
èchel’accordonondovràavere
il sapore di amnistia e neppure
aliquote "tremontiane"» con il
chiaro riferimento ai tre scudi
deldecennioscorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fonte: Tribunale di Milano - Ufficio Innovazione

2011-122010-112009-102008-092007-08

1.238981929780612

LA STRATEGIA
Anche dopo la condanna Ue
laConfederazione insiste
sulsistema Rubik
che indennizza per il passato
egarantisce entrate future

L’AVVERTENZA
Per il triennio 2009-2011
i risultatipotrebbero
portarealla qualificazione
dellasocietà
comeente dicomodo

Gli Ordini si candidano
contro la burocrazia
Federica Micardi

«La burocrazia è diventata
un problema strutturale per il
nostro Paese». Comincia così
l’intervento di Luca Antonini,
docentediDirittocostituziona-
leall’universitàdiPadovaalFo-
rum delle professioni 2013, che
sièsvoltoieriaMilano.Davanti
aunaplateadioltre700profes-
sionisti Antonini ha spiegato il
contenuto del disegno di legge
curato con l’aiuto degli Ordini
milanesidi avvocati, notai, dot-
toricommercialistieconsulen-
tidellavoro,chehannoorganiz-
zatoilconvegno

Un disegno di legge che ha
l’obiettivodiintrodurreunase-
rie di semplificazioni burocra-
tiche attraverso la sussidiarie-
tà, e cioè permettere ai profes-
sionisti di svolgere attività di
certificazione, accertamento e
controllochenonsonostretta-
mente giudiziarie e/o ammini-
strative, ora esclusiva della

pubblica amministrazione o
dei tribunali.

L’iniziativa ha catturato l’at-
tenzionedei professionistipre-
sentiall’evento.VittoriaAlfieri,
commercialista di Milano si di-
cefavorevole:«Èunsegnaleim-
portante lasinergiatra lediver-
seprofessioni-afferma-unper-
corso iniziato già da un anno e
che si rivelerà utile se riuscirà
non solo a semplificare il siste-
mamaancheafarcaderequelle
diffidenze e quei muri che le
competenze esclusive hanno
erettoinquestianni».

ElionaMargjoni,avvocatoal
forodiMilano,30anni,èfavore-
volealla sussidiarietà,«non c’è
nessuna attenzione però - sot-
tolinea-aigiovanichegrazieal-
la maggior competenza che
hanno nell’uso delle tecnolo-
giepotrebberofaremolto; per-
ché - prosegue - i giovani pro-
fessionisti sono come tutti gli
altrigiovani,vivonoinunosta-

to di estrema precarietà». Se-
condo Gianluca Zanini, notaio
a San Giuliano Milanese, quel-
lo proposto dal Ddl è un buon
progetto,anchesetardivo:«Bi-
sognaaspettare leelezioni–af-
ferma – e temo che questo Ddl
nonsaràtraleprioritàdelpros-
simo Governo. È sul controllo
disciplianare però - sottolinea
– che gli Ordini si dovranno ci-
mentare perché ci si fidi della
loroimparzialità».

Lafiducianelsistemaprofes-
sionale, e quindi l’eventuale si-
stema di controllo, è stato uno
degliargomentichehascaldato
la tavola rotonda dei politici –
presentiisenatoriPietroIchino
eMaurizioSacconi,glionorevo-
li Nicola Molteni e Alessia Mo-
scae,infine,MassimoMucchet-
ti - come anche la necessità di
garantire al cittadino la facoltà
discegliereserivolgersialsiste-
mapubblicooalprofessionista.
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Fisco. Test di convenienza per la domanda relativa al 2007

Niente rimborso se con l’Irap
si incrementano le perdite

Giustizia. Il bilancio del Tribunale di Milano fa emergere l’aumento del 91% per le procedure tra il 2008/09 e il 2011/12

Istanze di fallimento raddoppiate
Lo stesso andamento riguarda i decreti ingiuntivi - In crescita le cause di lavoro

IMAGOECONOMICA

DOMANI
SULLE PAGINE
DEL SOLE 24 ORE

Chiuso l’incontro bilaterale tra Italia e Svizzera

Tra Roma e Berna accordo
necessario ma ancora lontano

L’ALTRO VERSO DELLA CRISI
Sono in diminuzione
le richieste
diseparazione giudiziale
ancheper evitare
i costi del mantenimento

2008/09 2009/10 2010/11 2011/12
PENDENTI INIZIALI

63.915 63.157 62.400 60.558
SOPRAVVENUTI

41.769 44.155 41.003 39.023
ESAURITI

45.975 46.771 44.430 47.402
PENDENTI FINALI

63.156 62.399 60.858 54.151
INDICE DI RICAMBIO %

110,1 105,9 108,4 121,5

2008-09 2009-10 2010-11 2011-12 f %
SOPRAVVENUTI

640 848 965 1.223 +91,1
ESAURITI TOTALI

698 737 753 902 +29,2
PENDENTI FINALI

3.772 3.883 4.095 4.599 +21,9

2008-09 2009-10 2010-11 2011-12 f %
SOPRAVVENUTI

10.150 11.229 12.774 12.027 +18,5
ESAURITI

11.407 13.526 13.161 12.833 +12,5
PENDENTI

7.618 6.550 7.063 6.142 –19,4
INDICE DI RICAMBIO %

112 120 103 107 –

2008/09 2009/10 2010/11 2011/12
CON SENTENZA

869 875 910 935
ALTRA MODALITÀ DI DEFINIZIONE

457 469 493 514
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